
L’AMORE NELLA PAURA 

SEMBRAVI UNO SCHERZO, SEMBRAVI LONTANO 
MA AL MIO PAPA’ HAI AFFERRATO LA MANO. 
IN UN ATTIMO L’HAI PORTATO VIA 
E CI HAI LASCIATO SOLO TANTA NOSTALGIA. 
IL CUORE ERA TRISTE MA IL SOLE SPLENDEVA 
LACRIME E PIANTI CI TOGLIEVA. 
TANTI FIORI ABBIAMO PIANTATO, 
TANTI GIOCHI ABBIAMO INVENTATO, 
TANTE SIRENE SI UDIVANO DA LONTANO 
E DENTRO QUALCOSA SI SGRETOLAVA PIAN PIANO. 
IL MIO PAPA’ NON HA MAI MOLLATO, 
CON TUTTO L’AMORE PER NOI HA LOTTATO. 
LE SUE DIRETTE OGNI GIORNO FACEVA 
PER DARE LA FORZA A CHI NON NE AVEVA. 
I GIORNI ERANO LUNGHI AD ASPETTARE CHIAMATE, 
FINCHE’ BUONE NOTIZIE SONO ARRIVATE. 
JACKPOT HA SCRITTO SU QUEL CARTELLO ED E’ STATO IN ASSOLUTO IL GIORNO  
PIU’ BELLO. 
L’ANSIA PER IL SUO RITORNO MI FACEVA GIRARE TUTTO ATTORNO. 
FINALMENTE ERA TORNATO E NIENTE CI AVREBBE PIU’ SEPARATO. 
TU COVID FAI ANCORA TANTA PAURA, 
QUESTA BATTAGLIA E’ DAVVERO DURA 
MA PRIMA O POI NOI VINCEREMO, 
RESTANDO UNITI CE LA FAREMO, 
IN UN UNICO ABBRACCIO CI STRINGEREMO. 
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